
CANNARA - Ha detto sì alla Grifoponte
Torgiano qualche ora prima di volare per
il Camerum. Prima delle sospirate e meri-
tate vacanze Omnga Manga ha rotto con
Cannara, accettando le lusinghe Gerva-
si. Il ds della Grifoponte Torgiano quan-
do ha capito di non poter arrivare a Roc-
chi, si è buttato sul colored camerunense,
decisivo per la salvezza del Cannara.
L'addio di Omnga Manga ha suscitato
una certa sorpresa in casa rossoblu, an-
che perché i gol del centravanti lo scorso
anno erano stati decisivi per il manteni-
mento della categoria. Una decisione sof-
ferta quella di Omnga Manga che eviden-
zia come a Cannara ci sia una situazione
difficile, probabilmente amplificata e re-
sa precaria dall'addio brusco del deux
machina Luciano Angelucci. "Ora vo-
glio andare in vacanza due settimane -
dice l'ex puntero di Barbetta, perché pur-
troppo la mia partenza susciterà qualche
chiacchiera di troppo a Cannara. Diran-
no che Omnga Manga se ne è andato
perché c'è stato il divorzio con Mirko
Barbetta e che Angelucci è uscito dalla
società, ma questo non è vero. Ammetto
che col tecnico e con Luciano Angelucci
avevo ed ho un rapporto di stima recipro-
ca, ma ho deciso di cambiare aria per
altri motivi. Mi hanno fatto una bella of-
ferta, prospettandomi delle condizioni al-
lettanti e così ho detto sì. Purtroppo appe-
na saputo del mio addio qualcuno a Can-
nara non l'ha presa bene, ma dopo il mio
ritorno dalle vacanze a metà mese, spero
ci possa essere un chiarimento. Vorrei
parlare coi vertici della società e in que-
ste ore non c'è stata la possibilità, ma
vorrei che a Cannara non strumentalizzas-
sero la mia partenza. Era ora di cambiare

aria, perché ripeto erano venute meno
certe condizioni". La notizia dell'addio di
Omgba Manga ha colto in contropiede la

dirigenza rosso blu, anche perché il cen-
travanti anche professionalmente era inse-
rito all'Umbra Cuscinetti, quindi legato a

doppie mani coi colori rossoblu. Da una
ventina di giorni a questa parte qualcosa
a Cannara, da sempre esempio di pro-
grammazione, di società che ha lavora e
lavora con serenità, si sia rotto. Probabil-
mente questo clima particolare ha influi-
to sulla scelta di Omnga Manga, al quale
la Grifoponte Torgiano ha fatto anche una
bella offerta eocnomica: "Confermo che
l'offerta era ed è stata allettante, ma an-
che i programmi di Damaschi e Mo-
schini mi hanno convinto. In più c'è un
tecnico come Alberto Favilla che mi ha
sempre stimato. Giocherò in coppia con
Cetorelli, che è un giocatore della grandi
doti tecniche e cercherò di dare un bel
contributo ad una società, che punta al
rilancio dopo una stagione in chiaro scu-

ro. Non sono mai stato un goleador, mi
piace giocare per la squadra, sacrificarmi
per i compagni. Ho saputo che ci sarà
con noi anche Giacomo Marinacci, un
vero assist man. Coi suoi rifornimenti spe-
ro di andare in doppia cifra". L'aereo per
il Camerun sta decollando. Finalmente si
torna a casa, dove ad attendere Omgba
Manga nel cuore dell'Africa la famiglia e
i fratelli: "Mi merito un po' di vacanze
dopo un anno intenso e faticoso dal pun-
to di vista calcistico e non solo. A casa dai
miei voglio ritrovare un po' di tranquillità
e godermi i mondiali. Quando torno pro-
mette che dirò tutto sul mio addio dal
Cannara, ma il futuro è Grifoponte Tor-
giano e vedrete faremo bene".

Gianluca Zinci

UMBERTIDE - Luca Bordichi-
ni, centrocampista proveniente
dal Trestina, è il primo colpo di
mercato della Tiberis Montecoro-
na, che nel pomeriggio di ieri ha
ufficializzato anche gli arrivi di
Kalid Belkchach, centrocampi-
sta proveniente dal Bastia e di
Mattia Pazzi, altro centrocampi-
sta classe '83 nell'ultima stagione
con il Pierantonio.
Tiberis scatenata
Come inizio niente male per la
squadra umbertidese che spera
ancora di poter disputare il pros-
simo campionato di Eccellenza.
Sotto questo punto di vista, la
squadra che sta nascendo, an-
drebbe bene anche per questo ti-
po di campionato.
"Notizie non ufficiali - dice il di-
rettore generale della Tiberis
Montecorona Maurizio Ercola-
ni - ci dicono che abbiamo qual-
che possibilità in più di disputare
il campionato di Eccellenza. Sta-
remo a vedere".
Ercolani al lavoro
Intanto sono giorni frenetici que-
sti per Maurizio Ercolani e per
tutto lo staff dirigenziale della Ti-
beris Montecorona, alla ricerca
dei giocatori giusti per ultimare
la rosa da mettere nelle mani del
riconfermato allenatore Gabrie-
le Pannacci. Come antipasto ec-
co Luca Bordichini, giocatore
che non ha bisogno di presenta-
zioni. "Il mister ci ha dato la lista
dei giocatori di cui ha bisogno -
continua Maurizio Ercolani -. Le
possibilità e il nostro budget per-
mettevano un acquisto del gene-
re quindi siamo intervenuti. Con
Luca ci conosciamo molto bene.
L'ho interpellato e marcato stret-
to per due giorni, quindi giovedì
la firma. E' un grande acquisto.
Per il resto posso dire che sta na-
scendo una Tiberis Montecorona
sulla falsa riga di quella della pas-
sata stagione. Dei ventiquattro
giocatori in rosa, venti saranno di

Umbertide. Abbiamo un grande
settore giovanile, merito di Stefa-
no De Francesco e del responsa-
bile tecnico Roberto Bettucci
che in poco tempo hanno fatto un
grande lavoro. Ci sono '91, '92 e
'93 veramente molto bravi".
Quindi per lei è stato facile accet-
tare la proposta di entrare in so-
cietà?
"Io mi ero allontanato dal calcio -
conclude Maurizio Ercolani -. Ste-
fano De Francesco mi ha fatto
avvicinare a questa società. Ho
seguito la Tiberis Montecorona
da dicembre. Un'idea chiara di
questa società già l'avevo. Poi Re-
nato Pannacci mi ha fatto que-
sta proposta e ho accettato. Di
strutture come questa di Umber-
tide ce ne sono poche in Umbria.
Si può fare bene indipendente-
mente dal campionato che dispu-
teremo". Luca Bordichini quindi
sarà il nuovo geometra del centro-
campo della Tiberis Montecoro-
na.
Bordichini entusiasta
Ieri il giocatore ha manifestato
tutta la sua soddisfazione per l'ac-
cordo raggiunto con la società
umbertidese. "Dopo la buona sta-
gione di Trestina in Eccellenza,
pensavo di riavvicinarmi a casa -
dice Bordichini che abita ad Assi-
si -. Ho avuto dei colloqui con
l'Angelana ma non se n'è fatto
niente. E' arrivata la chiamata del-
la Tiberis Montecorona attraver-
so Maurizio Ercolani che cono-
sco molto bene. A livello di pro-
fessionalità Maurizio è una garan-
zia. Mi ha parlato dell'ottimo am-
biente e molto bene dell'allenato-
re. Accettare la loro proposta è
stato molto facile. I programmi
che mi hanno illustrato sono mol-
to chiari. Non credo che verremo
ripescati in Eccellenza. Quindi af-
fronteremo la Promozione per
vincere il campionato, inutile na-
sconderci".

Luca Beacci

SPOLETO - "E' un onore venire
ad allenare a Spoleto. Sono molto
carico ed entusiasta e non vedo
l'ora di iniziare questa avventura”.
Parole e musica di Roberto Borrel-
lo quello che da oggi, con la pre-
sentazione ufficiale a stampa e tifo-
si alle 16.30 allo stadio Comunale,
sarà il nuovo tecnico biancorosso.
L'ex tecnico di Gualdo, Rieti, Ar-
rone e Orvietana avrà il difficile
compito di migliorare il terzo po-
sto ottenuto lo scorso anno dalla
coppia Conti-Beruatto ma non si
spaventa: "Quando ho parlato con
Alberto (Del Frate ndr) e con il
presidente Santirosi mi hanno det-
to che Spoleto è una piazza che ha
grande fame di calcio, desiderosa
di tornare al più presto a calcare
palcoscenici importanti come la
serie D, vinta nella stagione
2005-2006 con Marcello Pasquino
in panchina e proprio Alberto co-
me direttore sportivo; proprio per
questo insieme io e lui, con l'ausi-
lio del presidente, cercheremo di
costruire una squadra attrezzata
in tutti i reparti e con una panchi-
na lunga che ci consenta di affron-
tare tutti gli impegni della stagio-
ne".
Mister, qual è il modulo che
predilige?
"Di solito il 4-2-3-1 o il 4-3-3 ma
cerco sempre di adattarlo ai gioca-
tori che ho a disposizione".
Quindi quest'anno vedremo
una Voluntas decisamente a
trazione anteriore?

"Se ce ne saranno i presupposti
sicuramente, ma a me interessa
vincere. Se poi viene anche il bel
gioco è meglio".
Il 47enne tecnico nativo di
Brancaleone in provincia di
Reggio Calabria affronta poi
la questione dei fuoriquota,
saliti a 3 in questa stagione:
"Sarà importante sceglierli bene e
nei ruoli giusti perché dei giovani
bravi ed affidabili possono fare la
differenza".
Mister Borrello, qual è il se-
greto del successo secondo
lei?
"Sicuramente, per quanto riguar-
da la squadra, un gruppo unito

dentro e fuori dal campo con gran-
di motivazioni e voglia di vincere.
Fondamentale è però anche l'ap-
porto della società e dei tifosi che
devono diventare il nostro dodice-
simo uomo in campo”.
Intanto, prende sempre più quota
la possibilità del ripescaggio in se-
rie D. nella graduatoria al primo
posto c’è lo Sporting Terni che
nella prossima stagione giocherà
senza ombra di dubbio nella mas-
sima categoria dilettantistica, la
Voluntas è al settimo posto sui no-
ve che sembrano disponibili e, al
momento, c’è la forte possibilità
di rientrare nel grande salto.

Stefano Bencivenga
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PERUGIA - Silvano Fiorucci e Piefrancesco Battistini sono in
ballottaggio per la panchina dell'Orvietana. Sembrava essere
in vantaggio proprio il tecnico che tre settimane fa ha centrato
la salvezza sotto la Rupe, ma nelle ultime ore ha preso quota
la candidatura dell’ex biturgense e non è escluso che possa
superare Fiorucci. Stamani verrà presentato
il tecnico Roberto Borrello a Spoleto, e ieri
intanto Del Frate scalzando la concorrenza
dello Sporting Terni ha ottenuto il sì di Mar-
co Poggiani e stamani conta di annunciare
anche la permanenza di Aris Falzone. Lune-
dì arriverà anche l'ufficialità di Arcipreti nel-
la stanza dei bottoni del Deruta. Ieri l'ex ds
dello Sporting Terni è stato a pranzo con
Aglini. Accordo di massima raggiunto. Il Ba-
stia dopo aver incassato il no di Rocchi, sta puntando su Luca
Regnicoli della Pontevecchio, Costanzo ex Grifoponte Torgia-
no, sul quale ha messo gli occhi anche il Casa Del Diavolo,
col Bastia però in vantaggio e Ciocia e Cacciavillani della
Juventina. Ora anche il Bastia segue l'attaccante Di Giuseppe

Della Voluntas Spoleto e soprattutto Salvatore Pica del Group
che piace anche al Pesaro. A Pila intanto prende corpo l'ipote-
si di Orazio Graziani in panchina, mentre l'attaccante del
Ponte Della Pietra Mencarelli è prossimo all'accordo con il
Chiusi. Lo stesso Ponte Della Pietra ha fatto suo Simone

Fuscagni, mentre Gaggia e Porrozzi sono vici-
ni al Magione. Il Sant'Enea ha puntato Pelosi
del Ponte Della Pietra, mentre la Gualdese
sta stringendo sempre più vicina la fusione
con il Pozzo sta seguendo Alex Boccali che
piace anche al Bastardo. Quest'ultima spera
di trovare l'accordo con Ceceroni del San
Venanzo e con Filippo Baldassarri lo scorso
anno a Pretola, ma di proprietà del Deruta.
Giovanni Fiorucci, attuale allenatore della

formazione Allievi del Bastia al momento è un serio indiziato
a sostituire sulla panchina dell'Ospedalicchio il partente Vos-
si. Elia Bonaccorsi dopo aver giocato con l'Am 98 ha oggi
molte richieste. Vanni lascia Castelrigone.

Carloni-Zinci

Il centravanti: “I programmi sono ambiziosi e poi c’è Marinacci, un vero assitman”

OmgbaManga: “GrifoPonte eccomi”
Il camerunense: “Mi hanno fatto una bella offerta economica”

BASTIA UMBRA - E' Cristian Silveri classe ‘84, il difen-
sore centrale individuato e acquistato dal Bastia per
coprire il vuoto, formatosi dopo la partenza di Davide
Zanchi. Silveri, sbarca a Bastia con due stagioni di
ritardo. Infatti, durante l'estate 2008, l'ex diesse Danilo
Moroni, fu a lungo sulle tracce di questo giocatore finito
poi all'Angelana di Gustavo Capponi. Oggi, chi ha
sostituito Moroni, nella stanza dei bottoni, l'avvocato
Agostino Milioto, è riuscito in questa difficile operazio-
ne di mercato per la soddisfazione di entrambe le parti.
"Credo come società che abbiamo condotto in porto
insieme al neo diesse Milioto una bella operazione" ha
commentato soddisfatto il presidente Paolo Bartoluc-
ci. "Evidentemente Bastia, era una tappa segnata nel
mio destino calcistico - esordisce il neo biancorosso -
sono particolarmente contento di essere arrivato in una

piazza importante come questa di Bastia. Arrivo anima-
to da buonissime intenzioni in giro già da tempo, ho
sentito parlare molto bene di questa realtà calcistica. Le
prime sensazioni che ho percepito, sono molto positive.
L'impatto con il presidente Bartolucci e i suoi dirigenti,
è stato piacevole inoltre, mi è stato raccontato del grande
spirito di gruppo che i miei nuovi compagni hanno, oltre
ad avere delle buonissime qualità tecniche. Poi, qui una
parte importante la recita sempre il pubblico e questo
per un giocatore come me è un grande stimolo". Il
curriculum calcistico di Cristian Silveri, è di quelli con-
fortanti. Cresciuto nel Foligno, poco più che giovanissi-
mo venne acquistato dal Castel di Sangro in C 2. Succes-
sivamente, ha indossato in C 1 la casacca del S.Marino e
del Castel S.Pietro in C 2 per poi far ritorno nel grande
Foligno di Luciano Marini. Il resto è storia recente, due

stagioni con l'Angelana e da mercoledi ufficialmente al
Bastia con l'intenzione di contribuire insieme ai suoi
nuovi compagni di squadra a scrivere ancora belle pagi-
ne di calcio per i suoi nuovi colori biancorossi.

Leonello Carloni

Il neoacquisto arriva inbiancorosso condue stagioni di ritardo: “So chequi si può lavorarebene”

Silveri, finalmente c’è il Bastia

Colpi Sopra Belkchach nella foto grande Bordichini

E Bordichini annuncia: “Vinceremo la Promozione”

PazzieBelkchach
Tiberis,checolpi!

Mercato Pica conteso, Vanni lascia Castel Rigone, Arcipreti a Deruta

Orvietana, ora Battistini è in pole

Luca Regnicoli
piace al Bastia
Giovanni

Fiorucci mister
a Ospedalicchio

ELLERA - Sembrava un matrimonio destinato a durare quello tra
Francesco Farsi e l'Ellera. Sembrava perché poi alla fine non è stato
così e l'Ellera ha puntato su Pierluigi Vossi. E' lo stesso Farsi a
spiegare cosa è successo: "Diciamo che è stata una decisione sofferta
da parte mia, ma quando la società mi ha esposto il proprio progetto
non ho ritenuto che ci fossero le condizioni per continuare". Un
Ellera ridimensionato, costretto a fare i conti con un budget limitato
rispetto al passato: "Sono d'accordo sul fatto di dover lavorare per far
crescere i giovani del vivaio, ma l'unica cosa che ho chiesto è almeno
la garanzia di poter contare su una base solida composta da alcuni
giocatori di quest'anno e qualche nuovo acquisto. Ad oggi purtroppo
non era possibile avere certe garanzie. Il tutto in piena serenità col
presidente Chiatti". Dopo aver sfiorato la promozione nella scorsa
stagione, Farsi non se l'è sentita di allenare una squadra che in
questo momento non può garantirgli di poter restare ai vertici del
campionato: "E' proprio questo il fatto. Il girone A di Promozione è
un campionato difficile e va affrontato in un certo modo. Anche
questa stagione ci saranno squadre molto ben costruite. Io ho chiesto
una rosa che potesse giocarsela e per allestirla c'è bisogno di un
determinato sforzo economico che per ora l'Ellera non poteva pro-
mettermi". Lo dice in grande tranquillità, anche se questo improvvi-
so cambio di programma, sicuramente lo costringerà ad aspettare
l'occasione giusta: "Ormai quasi tutte le panchine sono a posto. A
me piace iniziare a lavorare dall'inizio, ma non per questo accetterò
squadre che non hanno programmi in linea con le mie aspettative;
mi piace lavorare in un certo modo. Nella scorsa stagione ero reduce
da un campionato non positivo ed ho accettato di buon grado di
andare ad Ellera, dove c'era una società abituata a lottare per certi
traguardi. Ora dopo una stagione come quella passata, mi piacereb-
be continuare a lottare per gli stessi traguardi”.

Fabio Marracci

Il nuovo tecnico: “Vogliamo tornare grandi come ai tempi di Pasquino”

“Qui c’è fame di calcio”
Borrello: “Cara Voluntas, non vedo l’ora...”

Pronto Roberto Borello vuole tornare in panchina

Il tecnico Farsi spiega il suo addio

“Ellera ridimensionato
Per questo ho detto no”

Con il condorOmga Manga premiato nella serata di Vota il Campione

In arrivo Silveri vestirà la maglia del Bastia

SANTA MARIA DEGLI ANGELI- La giovane dirigenza dell'Ange-
lana si è messa in testa un bel pensiero. Rilanciare nel più breve
tempo possibile l'antico blasone della società. Visto il modo con cui
ha iniziato la campagna acquisti l'obiettivo potrebbe essere centra-
to prima del previsto. Dopo il blocco del Nocera, la dirigenza
giallorossa quasi a fari spenti, ha messo a segno un altro importante
colpo, assicurandosi le prestazioni del centrocampista ex Nestor,
Matteo Arcangeli. Naturalmente oltre alla dirigenza molto soddi-
sfatto anche lo stesso giocatore. "Avevo percepito attraverso i giorna-
li che nelle prossima stagione non sarei rientrato nei piani della
Nestor - dice - così quando è arrivata la telefonata dell'Angelana, ho
vagliato attentamente questa possibilità che poi si è concretizzata".
Perché proprio l'Angelana? "Mi ha convinto l'entusiasmo che ho
riscontrato negli sguardi e nelle parole dei dirigenti. Poi, giocare nel
mitico Migaghelli è sempre affascinante". Conosci il nuovo allenato-
re Francioni? "No, con lui ho scambiato solo quattro chiacchiere al
telefono ma mi è stato riferito che è una grande persona, un
personaggio carismatico che riesce sempre a motivare i suoi gioca-
tori". Il curriculum calcistico di Matteo Arcangeli classe 1982
vanta anche due presenze nei prof. Nel grande Gualdo di Giovanni
Pagliari. Poi, la carriera si è svolta in piazze importanti come Ellera,
Deruta, Todi, Nestor e dalla prossima stagione con l'Angelana, altra
società prestigiosa e affamata di riscatto proprio come Arcangeli.

Leonello Carloni

Parla Arcangeli, neo acquisto dell’Angelana

“L’entusiasmo dei dirigenti
mi ha subito convinto”
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